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Fonte

Muzio Manfredi scrive a Lavinia Fontana Zappi [pittrice italiana] ricordandole che sia per lettere di altri
[non identificabili] sia per parole sue, aveva ricevuto la promessa di un suo autoritratto, fatto che lo
spinse a realizzare un madrigale [con incipit: "Questa imagine vera / De la vostra beltate"] per lei,
stampato poi insieme ad altri cento ('Cento madrigali di Mutio Manfredi, il Fermo Academico
Innominato, Invaghito, e di Ferrara [...] Con gli argomenti del medesimo a ciascun madrigale, per esser
tutti di straordinari soggetti', Mantova, Francesco Osanna, 1587, p. 76), opera che le fu inviata con la
speranza di ricevere in cambio "il desiderato ritratto". Tuttavia, l'unica risposta ottenuta fu una nuova
promessa, mai mantenuta, e per tale motivo la esorta al pagamento del suo debito, visto che "i tre
termini sono passati"; se così non sarà, si troverà costretto a far ricorso a un "più rigoroso tribunale" che
non è quello della cortesia. [Si consideri che le lettere del Manfredi sono datate in modo fittizio, tali da
poter essere disposte in modo consecutivo nel corso dell'anno 1591, e che i possibili riferimenti
temporali ivi presenti potrebbero essere stati manipolati con accurata attenzione per far coincidere i
tempi. In questa lettera, nello specifico, non ci sono elementi su cui poter ragionare circa una possibile
datazione diversa da quella scritta dall'autore].
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